
    

   

    

  

        

  

     
      

          

  

       
      

     

   
       

     

  

     

      

   

      

       
    

   
   

    

    

     

    
   

   
             

     

    

     

    

  

   
      
    
   
   
    
     

       

    

     
      
   
      

    

  

     

      

     
     

     

  

   

    

   
   
   
        
       

   
      

        

    

  

       

   

         

      

  

   

    

    
   

  

            

  

    

  

    
   

         

itesimi LO | 
ABBONAMENTI. 
AnncL. pE senese Li 13 

a, Primestre L. 7. 

     
   

    

  

Abbonati sostenitori L. 48 
Abbonati benemeriti L. 60 

  

Direzione 8. Ammmistrazione 

IV la Treppo N: 1 Udine - elet 250 

    

        
pr - Elasticità paesana 
Vr intitolare anche. « disin- 

so Vi provinciale ». Ma bisogna pur 
ban mE alle frasi che l'abuso ha . rese 

ali. Intendiamo trattenere il lettore 
la im diseofso « politico » « apo- 

tico » che L'on. Marco Ciriani ha te- 
ba a Chiusaforte in occasione della 

DI Na egha della bandiera ai combattenti. 
litcorso noi non l’abbiamo udito. E; 
fiere esatti, ci occuperemo del 

I che ne dà la « Patria ‘del 
di wi 1», la quale è l’« amica » pro- 

NI N sh del deputato spilimberghese, ora 
LUBE ti Oeato ; al gruppo del Rinnovamen- 

gi | 

CRI 

E cpl ti Troviamo in,tre punti che l’on. Ci- 
SA ani i h 1 
civili dA Blian @ lanciato ll grido: « Non vo- 
n peri qu 0 più guerre». E” sintomatico 

] pedi i Uesto, +) Nputralismo in chi fu uno 
nÎte Ì più avventati banditori di guerra, 
a Nom in trincea, che non risultò ‘ée: 

sivamente di suo genio! personale, 
aus di Montecitorio. | |» 

mi Ì permettiamo di accogliere questo 
0 di Mareò Ciriani come... una ri- 

is Strategica, come una evoluzione 

di Batrice sul fianco, come un atto 

da More, Anche.se 1’ onorevole conti- 
it fas usare l’aggettivo fascista-na- 
N lsta di « radiosa. » per quallifica- 

Primavera del 1915... 

( dichè l'oratore del Rinnovamento 
“icon îto politico dei... combattenti) 
ter Osce/che le finalità che si propo- 

Ì guerrafondai nella radiosa pri- 
era non furono raggiunti. Non, s0- 

‘cnfini lufatti redenti tutti i fratelli ; ai 
1 naturali si contrapposero i eon- 

E de ma tegi ici; all’egemonia austro- 
%- seneca è succeduta l’egemonia fran 

tra glese ; la. vittoria è tradita ed af- 
ta dall’ infamia. dei mercanti di 

ESaiteg e dal « mentecatto di Wa- 
D° OM »; ci sono ‘aneora tanti popoli 

tiraggio. 

Hd) 

Tav 

abb”) 

a00 tut Nfessioni sue. Ma chi prevedeva 

He b| Chi ° questo po” po? di roba-che Marco 
por ti Nani Solo ora vedr, constata e con- 

x 

AM Ri chi auspicava un accordo tra .le 
Ì per abbreviare la guerta con un - 

“Bibx tivi mento su basi transattive di 
Canta Zia era un disfattista, un austria- 

Cini n Un nemico della Patria. «Marco 
+ l’ex democristo, l'ex! eletto 

| Camoniche. dello spilimberghese, 

Moe che ad una tale fine della 

si di tiechezze, di famiglie, avea au- 
; laneianido un appello nobilissi- 

pp tutte le nazioni. ; 
Ova Teo Ciriani piange ora sulle. ve- 

Ste ca dalle finanze dello Stato, a 

vla e guerra, ricevono, solo i. 
nta: albero Ma ‘a chi dnboro, 1 le 

lei 
Sho, d a da loro vedovanza « e l'Erar$ i 

x    

  

\ lata eiive ha nella: ih i pa 
don (i delle vedove di guerra, che 1° "o- 
Ning gni non ha, mentre l’on, Ci- 
Ai dacondizioni economiche tali che 

den Tettono | ‘di domandare risarti- 
gli; di danni di guerra a decine di 

dia; chi serive non ha voluto la 
sg) deri d ne ha però voluti.i. disagi ed 

ttoli in una misura. che. Marco Ci- 
ab 1 Ton subì: Eppure non impreca orà 
de rio esausto che non provvede 

lan ppuat tamente alle vedovered agli ov- 
i parenti che -morirono per se- 
la Patria in atmi, separandosi 
Si nell’ora, di Caporetto. 

rive, era a Marco Ciriani di 

  
       
      
      
     

    

  

     
    

        
    

   

   

  

        

     

| disfattismo | n 
è Aivambla se- 

omi di 
‘abitudine 

ta mcr v 3 
È accontentiamo di dedite dal 

| di Chiusaforte che la guerra 
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voluto da’ Ciriani e dal Fa- 
! SÙ ha fallito agli 

       
    

  

   
asero fuori, de 4008 radiosa 

(f Primavera 1915; 
RE piccome 

| to, mal è antiveggenza; visione 
dom stica del domani, la ceienza delle 
lastre e degli effetti, come.la fi- 

  

  

   

   
ì mezzo, come tanti ATTS dis sui- 

    
Mo REC 0, 

  n 

    

Ogni specie di veleno contro i 

® con grarde risparmio di san- 

a e di Ione a di S 

d Ro scienza delle canse, con-- 
| Nun chel ‘on. Giani riconosce la 

    

  

  

  

  

È Ù \ 

«menti lituani che sono concentrati nel 
la città ‘hanno tenuto un atteggiamen- 
to amichevole, 

Nel settore di siigfoe il nemico non 

potendo resistere alla nostra pressione 
ha indietreggiato e abbiamo preso Se- 
colka Grodeke, Narew.. Un distacca- 
mento bolscevico che tentava nella re- 
gione di Mlava Marawka di organizza- 
re una resistenza più energica è stato 
respinto e costretto. fuggire, 

Nel settore di Brasosko regan tran- 
quillità. Nella regione di Zamosk.no- 
stri distaccamenti resistono. coraggio- 
samente, 
sgmbrata temporaneamente, è stata rioe 

cupata con un contrattacco: Ad.est di 
Leopoli la situazione è invariata, I con- 
tinui attacchi del nemico al.sud di Za- 
wares e di Posloko sono stati respinti. 

Una colonna nemica che era lasciata 
avvicinarsi a Porulce ad una cinquan- 
‘tina: di passi dalle nostre posizioni ha 
‘avuto perdito enormi. La regione di 
Zotowok e di Haederow è stata libe- 
rata dalle truppe nemiche. 

Il comunicato russo ultimo è insi- 
guificante nella:sua reticenza. 

Uu attentato contrò Mustafa 

COSTANTINOPOLI, 1.0 — Secondo 
voei. qui pervenute, ma che attendono 
conferma a Tokat sarebbe stato com- 
messo un attentato contro Mustafa Me- 
ned Pascià che sarebbe stato colpito 
da due palle. Bekzsmil che lo aceom- 
pagnava sarebbe rimasto ucciso. . 

Denikin a.. Bruxelles. 
BRUXELLES, Lo — Il giornale 

l’« Indipendence Belgè » atminuneia che 
il, gen. Denikin si trova attualmente a 
Bruxelles, Egli haintenzione di soggio- 
nare un po’ di tempo in Questa città 
dove forse si domicilierà. 

li sindaco autoesinanito 

di fame 
LONDRA, 1.0 — Lo stato di salute 

dei Sindaco di Cork) sono estramente ‘ 
gravi. Egli è in istato così deplorevole, 
diceva un visitatore; che i medici pen- 
sano ele non ‘c’è più nulla che possa 
salvarlo se non la trafusione del sangue. 

Lloyd George e Motta 
LUCERNA, Lo — Ieri sera alle 17 

DO George ha fatto vara A PRESE 

  

A Budelmy  Brakoyevek, 

s’ebbero 1006 nati contro 

dead della Contsabrazione Motta: La 
visita ha avuto un carattere completa- 
mente privato. Motta era in compagnia 
di Dinichert, capo divisione agli Affari 
Esteri. L'incontro fra i due nomini di 

Stato è stato estramente cordiale ed è 
durato quasi un’ora e mezza. Lloyd 
George è quindi ritornato ‘alla villa 
Alechihoen con il suo seguito. Aleuni 
minuti dopo Motta accompagnato da 
Dinichert ha restituito la visita al pri- 

mo ministro inglese. 

‘Le -morti quasi il doppio: delle: nascite 
im Francia 

E’ impressionante la differenza tra 
le nascite e le morti nell’annata 1919: © 
in Francia. Nelle Basse Alpi ad esempio 

‘2100 morti, 
  

IN BREVE 
Altri cinque soldati italiani sono 

giunti da Fieri a Valona. Tra gll insorti 
albanesi non .ci sarebbero più prigio- 
nierl nostri. 

A Rodi ci fu una funzione religiosa 

di ringraziamento per la cessione delle 
isole alla Grecia e Per la grandezza d’I- 
talia, 

Tl comm. Gov è suite mominato di- 
rettore generale delle Ferrovie. 

Il comm. De. Cornè verrà rbominato 
presidente di Sezione del'Consiglio Su- 
periore dei L. P.. 

E' morto il gen. Pittaluga garibaldi- 
dino deiv Mille, 

Un cadavere carbonizzato è den 
Yinvenuùto a Vallelunga (Caltanissetta) 

Sembra sia stata uecisa; una donna. e 
poi bruciata, per evitarne il ricono- 
scimento. I 

Un falso maggiore medico venne ar-. 
restato a Reggio Emilia. E tale Pon- < 

zini Tito da Cecina (Pisa) che non ri- 
sulta nè ufficiale nè medico. Quantun- 
que a Castelnuovo Mmnoti avesse eser- 
‘citato la professione cattivamdosi fi- 
ducia.. presso. il, Comando dei Carabi- 
nieri. "ZA 

Un esercito volante di formiche fu 
visto: tra; la..Bolbene:e Lontosque: pres- 
so Marsiglia. Mentre era alto il-sole, 
milioni:di formiche alate sollevatesi dal 
terreno, ne. impedivano la vista. A 
memoria dei più. veechi:messuno aveva 
mal ‘osservato un ‘simile stranissimo 
fenomeno, 
  seno enna 

. INTERESSI E CRONACHE. de FRIUÙ ® 
  

PROBLEMI VITALI 

Por l'acquedotto dell Ac [ata Hera 
Segnaliamo con piacere ‘il risveglio 

“di operosità per acquedotto che dltre 

a' parecchi comuni d’oltre Tagliamento 
vérrebbe a favorire i comuni di San 
Daniele, Maiano, Colloredo di Mont., 
Pagnacco, Moruzzo, Meretto di T. Co 

«seano;, Dignano, Rive d’Arcano e Fa- 

cagna. L'opera (dati prezzi attuali) ri- 

chiederà una spesa ingente; ma. questa 

non deve spaventare nessuno in vista 

dell’utilità incalcolabile che essa appor 

terà a tanta popolazione ancor oggi 

preda di malattie infettive in causa del 
la) deficienza di acqua, potabile. 

Per una miglior intesa in proposito, 
satioto alle ore 10 si terrà presso l’Uffi- 
«cio teonieo Prov. una seduta a cui so- 
no invitati tutti gli interessati. Noi 
“speriamo in un lavoro attivo e. feeon- 

fra 

  

TE A eneoo 
CIVIDALZE»>» 

Il battaglone Cividale. — Il valoroso 

battaglione è giunto’ fra ‘moi, accolto 

‘e civili della eittà e dal popolo in massa 

‘sime parole, ì improntate ad elevati sensi 
‘civili e religiaffi. Al glorioso battaglio- 

nuto. 
ARTEGNA 

Linguaggio chiaro e sereno, > Coti” 
furono definite le dichiarazioni fatte 
ieri: prima-all’assemblea. dei. bianchi e. 
poi a quella della gioventù cattolica dal 
Segrerario; ‘delle; no wwe organizzazioni 
“citea i festeggiamenti che avrann»,. Tao- 
ge ‘nel nostro. ‘dumenica prossima, 
Noi plaudiamo a tali) dichiarazioni poi- | 
chè nell’aiutare gli orfani di guerra 
‘tutti. dobbiamo essere  comicordì e così 
pure nell’erezine. ‘del monumento ai ca- 
.duti,,ma dobbiamo «fur ricordarci che 

| insulto a coloro che tanti. sa- 
e dolori subirono per la patria. 

d er * iverti- 

ieciole - 
     

  

  

‘che’i grassi borghesi gettano ai eabi od 
agli operai. 

Ogni beneficenza deve impor tare sa- 
crificio e non volgare divertimento. 

MERNICCO: 
‘“Dombnica u.:s. i nostri reduci rinbgra- 
ziarono: solennemente ‘Iddio per essére 
ritornati ‘santii-e.salvi al mativo: ‘paese, 
‘dopo’ cinque anni di lotte e di sofferen- 

ze sul.varii fronti ex-austriaci; La fe- 
sta riuscì imponente, per il conedrso di 

popolo e pe l'intervento di una distin- 
“tai banda del Collio. 

PLASENCIS 
Veglia: notturna. — Qualche esa 

del nostwo- paese ‘merita speciale men- 
zione per le prolunpote veglie fin dopo 
la mezzanotte în barba alla.legge. Vi ha 
G ontin uamente accesso) una moltitudine 

«QI vagabondi che per tt'ovar una scusa 
dell” abuso che fanno dicono» di portarsi 
quivi per annegare niel vino ogni que- 

stione. 
Invece ogni. serà, fin oltre la mezza- 

notte, si sentono-le urle, le bestemmie 

e.le.grida di coloro che reclamano pane 
f lavoro dopo d’aver consumato il gua- 

&z; l'enorme dispendio di vite e di | festiosamente. dagle. autorità religios .e dagno della giornata; gl’insulti e le.ris- 
se.di quelli che; non bisognosi di lavo- 

scopi propostisi Portò» il saluto di Cividale il Sindaco ro, credono però di non aver passata u- 

iù erre Che quindi gli ita-- cav. Polliz; a eui rispose il Comandante na. buona notte se metà. non l’hanno 
Illuminati risultarono quelli Magg. Brisotto con brevi.ed nobilis-. prima trascorsa in tal modo. i 

. Non sarebbe, ora. che autorità inter- > 

«venisse | ? Ma sor cose da ingenui in- 

la politica non è solo Si ne, il nostro sincero e cordiale.benve- ‘voeare ‘oggi. l’intervento ‘dell autorità 
da ‘simili faccende ! 

‘Sì LEONARDO (Cividale) |. 
Inaugurazione di una lapide ai cadu»= . 

ti. — La locale Sezione Combattenti fe- 
ee murare una lapide ai caduti nella 
facciata esterna di questo Municipio. 
Detta lapide sarà solennemente inau- 
‘gurata domenica 5 settembre col se- 
«guente programma : 

Ore 9g Ricevimento & Seititto dere 

rappresentanze e ‘apertura, ‘della Pesca 

di beneficenza. 

#5 Ater Corteo. dei combattenti 

ia de con bandiere -e.1misiea; del Battaglione 

cet comunicato il benefieare ‘eol ballo è nm atroce vi- “Alpo Morbegno gentilmente contessa. 
Ore 501 Scoprimento della Lapi- a 

de con discorso. del Rindigo ‘sig. Predan 
Umberto. 

a Mi Mama. solenne; vlebrata. dal uit DI RNZIOROA, E     

all’aperto, avanti alla Lapide da Mons. 
Liva Decano di Cividale, e eori di San 
Leonardo diretti da Luigi QuaMzaa. 

Ore 11. — Diseirsi. 
Ore 12..— Vermouth, d’onore,_ ‘alle 

rappresentanze e combattenti associati 
in una sala del Municipio.. 

Il paese avrà un aspetto pittoresco 
per i suoi tradizionafi archi. Nelle or 
pomeridiane la musica svolgerà un se 
to programma, «Ini caso di cattive tem- 
po, la cerimonia sarà rimandata alla 
domenica successiva. 

NIMIS 
Saggio all’Asilo, — Magnifico il sag 

gio dato dai nostri bimbi in tre giorni 

consecutivi nel locale Asilo Infantile. 

Com'erano cari i nostri bimb! ne! 

“oro vestitini candidi. Che vivacica, che 

spontaneità, shv disinvoltura e ch> ne; 

zia nel lorò canti, nelle loro orazione 

recite. 

Il plauso di sensi di ‘gratitudine pro- 

fonda di tutti i genitori, 

persone bempensanti del paese 4 mon- 

signor Beniamino Alessioo che con vo- 

Tonta forte e con cuore fraterno senvpe 

dar vita a così benefica istituzione, alle 

buone suore che con abnegazione, sacri- 

. fici, amore di madri edueano ed istrui- 

scono così bene quei cari angioletti, 

quei fiori eleganti del nostro giardino. 

AMPEZZO 
Pesca di Beneficenza pro Orfani di 

Guerra. — L'inaugurazione della ban 

diera del Circolo Giovanile Ampezza- 

no, che, come annunciammo, Venne ri- 

mandata. a una delle domeniche di set- 

tembre, è stata definitivamente fissata 

pel 12 setilmbre. In quel giorno sl 

venderanno pure i biglietti della pesca 

di beneficenka, pro orfani di guerra 

che fu già annunziata. 

Bedovi intanto un ‘altro lee delle 

offerte pervenute al Comitato promo- 

(Ore: 4 , 

Doni: Comitato Promotore, una bi- 

cicletta Bianchi; Luigi Bacchier, un 

ombrello ; Bambini dell’Asilo Infanti- 

le ampezzamo, una portaà- spazzola di 

truccioli; Ditta Fratelli  Veechiî, una 

RSA Sac. Enrico Gabos, un por- 

taorologio: Ragher GB. una serratura ; 

Sburlino Atitonia, statuetta della Ma- 

donna in metallo; Fam. Polenta di'Mi- 

lano 250 cartoline illustrate, libri, dì 

devozione, immagini sacre, ecc.; N. N. 

\ asciugamani, Fam. Carlo Cominotto, 

un vaso di 1071; Benedetti ‘Catterîna, 

telaio per ricamare; Ragher Jolanda, 

bottiglia di vino; Bullian G.Batta Ross 

bottiglia di vino; Chizzo Francesco, 

copialetterè; Davanzò Umberto cami- 

cetta da donna; Italo Tedoldi 6 sca- 

tole di carne in conserva una, latta di 

olio d’oliva e una bottiglia di Cinzano 

spumante’; Leonardo Martinis, bottiglia 

di dadi per brodo: Framalicco Pietro, 

ui martello; Nibais Vineenzo; 2»sedili; 

Dorigo Agostino; una maglia di lava; 

Del Misgier Annia, “uno portapranzo; 

Candotti Dante, un calamaio in vetro; è 

Candotti Regina, splendido. candeliere 

in ‘vetro; Nigris 1 Marianna; ,treecia , 

pamocchie; ‘Ditta: Bodlorà di Udine; 4 

bottiglie di liquore e cioccolata; Si- 

onorina “Adele Bracci, un tovagliolo ; 

Frandesed Urter 10° cheelitaini; Giulio 

Candotti, scatole “di sardine; luca e 

amido; Candotti Antonio; un. -fanale. 

‘Offeite vin “denaro: Pulliasi Natale, 

Lì 5; cav. Antonio Bonanno, 10; Sia. 
Edoardo Blasatigli, 25; dott. Antonio 
Zarntbelli, 10 ; Sae. Giovanni Bulliàn, 5; 

‘Famiglia Giatteito Venier. di. Mediis, 
10:; Fam Massimiliano Treu di. Mog- 
cio, 25; Lorenzo Tren, 5; Mons. Giu- 

seppe Ellero 25; dott. :Benedetto Do- 

rigo, 10 Circolo Giovanile S. Libéraîe, 

di Sacile, 24: Angelo Bertoli-di Por- 

togruaro, ‘5; ‘Sae; Giuseppe Simonetti 

di, Rigolato, 10; cav. Giuseppe Galli, 

‘20: Sac. isnibni Marcon. di pio 

no, 25; "Spangaro Alfonso, 10; Giovan- . 

ni Paolini di Tarcento, 10; Sbiidito Ite 

cina, 1; Bernatdis Maria, 5 

nanni Antonio, esattore, 20; Sig. Venier 

Giacomo, farmacista, 50; Sil! Dorigo 

Agostino, 10. — Un altro elenco, man- 

deremo. presto. 

LATISANA 
: se) lunghi anni. di angostie e 

dolori, ‘tagionati dall’immane. flagello . 

Gela ssuerra; la Madonna delle Grazie, 

ritornerà con triobfale: processione dal 

‘suo Sinibudirio-al' ven Duoîno; artistica 

‘mente restaurato’ ‘dall’Ingegnere ‘capo 
III gruppo del-1’Ufficiò Tecnico del M. 
Tote 

Tn tale circostanza dal o. sì 12 di 
settembre vi. saranno funzioni stracr- 
diuarie con musica classica, desdipa» 
gnata da ciintetto d'archi pesca, dî 
beneficenza pro Asilo popolare, e Seno 
la Professionale femminile con ‘grande 
assortimento di «doni, luminarie. ben- 4 

I ot realizzare nel minor tempo pos- da e concerti. 

‘D tempio sarà. sic sadobato n 

>Aa! <A: 

di tutte te. 

; Sig. Bo- 

ano pronte a 

  

  

  

SEQUALS 
Grave. caduta. — Il colono Campeis 

Angelo di anni 42, ieri nel pomeriggio 
recatosi nel fienile per searicare del 
fieno, in seguitoad improvviso malore, 
cadeva nel sottostante cortile riportan-. 

do la frattura del braccio destro e va- 
rie contusioni . alla gamba sinistra. Fu 
giudicato guaribile in un mese. 

S.GIORGIO dela RICH. 
I furti nei nostri campi continuano. 

I.coloni dopo la lotta sostenuta coi pro< 
prietari devono ora lottare contro 1 nu- 
merosi ladruncoli che armati di sacchi 
portano a casa indisturbati i raccolti. 
Jeri però veniva denunciato certo An- 
zelo Tonelli il quale fu sorpreso snen- 
tre col cassetto ‘sciva da uni campo d0- 
ve aveva fatto enorme bottino ! 

BUIA 
Funeralia. — Domenica dopo i ve- 

spri seguirono i funerali dell’undicen- 
ne Milito Forte figlio dell’amieo nostrò 
Angelo (Tos) spentosi venerdì sera; 

dopo breve malattia. Accompagnati dal 
la Banda e dalla «Schola Cantorun» 
riuscirono imponenti e ciò a dimostra- 
re quanto il padre goda la pubblica 
stima nel nostro paese, 

Alla famiglia desolata per la perdita 
immatura le nostre sentite condo- 
glianze. è 

Lunedì sera alle ore 8 era stata in- 
detta«una conferenza sulla Mutua B:- 
stiame dal prof. Bubba; ma all’ora in- 
dicata: pochissimi furono: gli interve- 
nuti. Pur nonostante il. conferenziere 
parlò ai pochi presenti sull’importanza 
dell’Associazione ei fmtti da essa de- 
rivanti' in caso di disgrazia. Parlò lun- 
gamente e chiaramente mà purtroppo 
con poco buon esito, Ci auguriamo al- 
la prossima occasione un maggiore in- 
tervento e più adesione. 

TRIGESIMO 
1) La, Biblioteca, Circolante. — An- 

nessa..al Circolo Giovanile, si è potuto 
rimettere in vita la: biblioteca ceirco- 
lante, mercè l’aiuto generoso di egre- 
gie persone cittadine; che vollero alu- 
tare. il Circolo nell’opera di propagan- 
da per la diffusione della Buona Stan - 

a: i 
La biblioteca, si. è arriechita di buo- 

ni volumi, che formano lo svago di tan- 
te famiglie; e il Circolo si è pure fatto 
iniziatore della diffusione di periodici 
e settimanali, che possono educare la 
gioventù -e i piecini specialmente. 

Fra gli egregi donatori e stimolatori 
delle buone letture, va segnalato il rev. 
Pievano che aumentò la depredata bi- 
blioteca,: e ne segnirono l'esempio la 
signorina, Irina Nascimbeni e Adalgisa 
Tullio, nonchè recentemente, con un 
tentinaio: di. volumi; il rev. don-Giaco- 
mio; Mansutti. 

Plaiudiamo. all'atto generoso dei be- 
nefattori della Buona Stampa. 

$PILIMBERGO 
Assemblea della Sezione Mutilati. — 

Tutti i corisociati alla: locale. Sezione 
Mutilati, sono: invitati | all'Assemblea 
per il glorno 5 settembre e. a. alle ore 
10:30 in seconda convocazione, : nella 

sede della Sezione presso vil Munigipio, 
per trattare un “îÎm portantissimo ordine 

del. giorno. 
Concorsi a posti in Convitti Naziona= 

li. — Dietro interessamento della no - 
stra Segreteria generale il Ministero 
della Pubblica Istr uzione ha aperto con 
corsi per titoli a posti gratuiti e semi- 

di del Regn.. Sono ammessi. |. 
va)bi giovanetti inabili a causa della 

guerra; b) i figli dei caduti in guerra. 
o ‘per malattia contratta in guerra 0 a 
causa della euerra ;c) i figli-dei gran- 
di invalidi. Il termine per la-presenta- 
zione delle domandè ai vari Istituti sca 
de il 15 settembre ce. a 

Pér migliori: cliiarimenti e indirizzo 
rivolgersi allessezioni dei Mutilati, 
««Morsicato da un cane, — Il dodicen- 
ne Paolo Zavagno; ieri veniva morsica 
‘tovalla’ gamba da uno dei soliti. cani 
randagi che girano indisturbati! e sem- 
za niusertiola; 
Fu medicato prontamente e gividica- 

to uaribile im 15 giorni, 
Perle feste! di Udine. — Domenica 

numerosi spilimberghesi aceorreranno 
alla vostra città per le feste cinquante- | 
narie della' Madonna delle Grazie; 

All’eopò' la solerte Cooperativa au- 
‘tomobilistica ta) Spilinibérghese che ge- 
Stisee cori lodevole puntualità il Bervi- 
ziò da e per Udine ha già: cali al 
cuni viaggi straordinari. i 

PR EPOTTO 
I boschi... disboscati: — Da molto tem 

pe i mostri. boschi.subiscono un progres 
sivo e sistematico processo: di distra- 

, causato:dalla smania irragione - 

sibile. giiadagni. vitigenti, senza. veruna 

PRE coccupazione Melgiarrenite del mostro 

| la Unione Pubblicità Itabasa, n 

nélle abitazioni private. Il nostro € 
mune ha contratto un mutuo dî ol 

‘ circa 

ce Veste panni». 

diera tricolore. Sinotarono una v 

i guadagnato: (leggi: nel'i 

‘cato intérvento dell'elemento fe 
Fe del comune € paesi limitrofi 

    

d insergioni si Ficevon «F@ 

    

Via Manin 8, Udine, 

       INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimgiro | 

   di altezza: Nella pubblicità oe- 

casienale, finanziaria : pagina di | 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

   

Pubblicità in abbonamento: pa 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 
EL È A      ; Mortuari L. 0.75   

patrimonio boséhivo, L'autorità pre- 
posta, non el pensa? i 

Tì paese senz’acqua, — I nostri ì 
telligenti amministratori pare che 
si siano accorti che l’unico pozze pu 
blieo del paese da molto tempo non 
ziona e, di enseguenza, I comunisti 
costretti ad andare ad ‘attingere aég 

600.00 lire per costruire l’acquedotà 
ma benchè il mutuo sia stato concesse 
non si palla di iniziare i lavori per a- 
vere l’indispensabile acqua. IH nos 
Comune, per questa e per altre a 
merenze, va sguato nel novero di - 
pochi comuni modello». ve 

Bevevano i nostri padri: Sì; m 
prodi figli e nepoti bevonée disere 
mente, di più. Nel nostro Comune < 

2500 abitanti) sono aperte. È 
pubblico ben «ventisei» osterie, vali 
dire una ogni 98 abitanti. Le leg 
P. S. sì applicano nel beato comune 
Prepotto? 

Disgrazia. — ll sig. Ermeneg d 
Cosmaro. smontando da uba carretta 
in quel'di Ciubiz, fu investito da um 
bicicletta e rovesciato violentemente 
suolo, riportando alla testa una gra 
sima ferita, a causa della OE versa 
eravissime condizioni. 5 

S. QUIRINO 
Il Dottor Devecchi, già medico di 

dotto di questo Comune, oggi ci ha la 
sciato. E’ partito per Porto Maw 
dove è già mominato. A lui.gli augn 
più fervidi e lusinghieri, Se li merì 
per la capacità non comune; per la se 
rietà e coscienziosità che adopera 
l’adempimento del suo dovere. Purtro 
po S. Quirino non seppe apprezzare 
valore di questo medico e le esige 
dei tempi nuovi e me stancò la longe 
nimità, ne esasperò l’animo gentile. 
Certuni volevano opporsi alla 1 

che stabilisce in tutti i comuni Ja. 
dotta libera e volevano che il me 
subisse tutte le sfuriate che d’a 
è il scirocco suggeriva al loro. 
inedueato. 

Noll’Ufficio Comrinale da Ue 
manca il segretario. Messo alla y 
dal Sindaco in modo la cui legali 
discutibile non v/ha più messo p 
€ cosicchè l'Ufficio è in mani di chi 

è segretario. In questi momenti di 
‘bisogna!!! 

Ma lAmministrazione divi ri 
dere alle prossime elezioni! 

Si vorrebbe rivolgersi AA alpi 
tutoria ma... c’è it dubbio che esista, 

SEGNACCO . 
Gefftile Pio è il riome dell’umile 

triota morto e 10 Giorgiatti come 
errore grafico fu stampato. 

(ll Giorgiutti «mangia; beve, d 

  

Terî ebbero 
nenti. 

Il Gentile fece ta campagna Li ì 
dove. sofferse una grave infezio 
fia: appena ristabilitò, dopo una 
licenma cdi convalescenza parte alli 
verse fasi della grande guerra e: 
rito gravemente sul Carso. Soppor 
lumghi mesi di ospedale, e -finalme 
ristabilito; ma imutitatovalla gaml 
stra, la sua fibra benehè robusta 
a soffrire troppo: violenti e. diuta 
scosse, fin “chè s’infranse nella rece 
bronco- -polmonite che da' poch 
ebbe a colpirlo. dI 

Da ogni parte accorse numeroso 
polo ‘ai suoi funerali: Ja Società 
tilati. e ‘Invalidi del Mandamento 
tetvenne in corpore con la propri 

logo funerali 

  

   

      

      

          

  

   

    

di-ghirlande offerte da parenti ed ‘dm 
ci. La Cantoria del paese condecorò 
mesta cerimonia con bene esegniti 
turgici. Nel Cimitero il sig. Pio Gi 
giutti di Savorgrano di Torre disse 
commovente discorso, tutto Improv 
to a'sentimenti di Religione e di Pi 
tria; quindi parlò a nome «della: 
tà Mutilati il sig, Grillo Ginser 
Bulfons di Tarcento, . & 

E’ da notarsi che la famigli i 
tile ebbe un’altro suo membro mor 
guerra: Gioachino, fratello del’E 
to. Ad essa i sensi del nostro 
cordoglio, 

DOLEGNA 
Si dice che gli organizzato: 

sta da ballo di: demeniea scorsa 

       

   

   

   

      
     

    

    

          

   
   

   

     

           

        

      

       
      

(dico cento e digiasette), grazie 

   
    

    
   Tn seguito a questo fatto, ‘si 

siano discretamente perplessi an 
organizzatori del ballo a Prepo 
quali (fifa parentesi) non sono 
riuseiti ad ottenere la coneessio 
cortile qualsiasi dalle perronè di 
senso di Prepotto, per la festa ‘da 
che è nelle loro pie intenzioni di 
il giorno della sagra, i 

   
         
            

          
       
     
     

    

     

   
        

      

   



   

  
    

                

Domenica l'annuuciato convegno ® 
(Fanile riuscì davvero consolante. Pino 

| dalle 7 del mattino cominciò V’affluire 
| “lla sede del Ricreatorio di giovani da 
| ogai parte del Mandamento con i loro 
(aplendidi ve ssilli. Alle 8 giunse suo- 
mando marcie festase la brava banda di 

°° Povoletto. Formatosi il lunghissimo cor 
i È ten di oltre 1200 giovani si diresse dal' 

Ricreatorio alla Basilica. 
«— Lungo le vie dalle finestre delle case 
cai gettavano cartellini a vari colori in- 
neggianti alla gioventù cattolica, al 

‘| Papa. alla nostra organizzazione, a Ci- 

| vidale cattolica ecc. 
I muri erano pie tapezzati di car- 

telli con W agli ospiti ece, I baldi gio- 
‘(vani cantavano i nostri inni accompa- 

‘gnati dal suono della banda, I cittadi- 
ni dai veroni, lungo le strade e le piaz- 
re ammiravano l'imponente spettacolo 
con segni di visibile soddisfazione. 
Nella Basilica. celebrò il S. Sacrificio 

della Messa il Rev.mo Mons. Liva. Le 

bandiere presero posto sulla gradina- 
\ta dell'’altar maggiore. Il Tempio vasto 

monumentale, affollato di tanti gio- 
‘vani e dalla cittadinanza presentava un 
aspetto veramente maestoso. 

AI Vamgelo il Rev.mo Mons. Liva 
rivolse parole di paterno affetto ed in- 
eoraggiamento ai presenti ricordando 
‘ta l’altro il Convegno di Montecassino 
\&d il telegramma del S. Padre rivolto 

Ha Presidenza cenerale in tale occa- 
‘fiome, Terminata la S. Messa, il corteo 
percorrendo oltre alle precedenti anche 
{e vie Patriarcato, Corso Vitt. Emanue 
Te, fra il più grande entusiasmo, al suo 
no della banda, al canto degli inni, in 

ezzo ad una vera pioggia di cartellini 
tornò al Ricreatorio ove ebbe luogo 

l'adunanza generale. 

      
       

  
   
   

  

   

  

    

  

    

    
   

  

   

   
     

    

  

    

     
    

    

     

    

    
   

  

   
       

  

   

    
   
    

      

  

    

  

       
   
     

  

      

    

  

   
     

    

     

    
    
     

      

    

   

   
   

   

  

     

        

   

  

   

    

   

   

  

   
   
    

    

      

  

     

      

    
     

   

  

    

   

    

   

      

    

   

  

   

       

    

  

       
   

  

   
   

  

   
    
   
   
     

    

   

  

    
    

  

   

  

   
   

   

    

        venuti il 2 del Circolo Fortes 
in Fide di Cividale dott. Giovanni Bro- 

effettiva il Rev.mo prof. D. Florida 
| presidente della Federazione diocesa- 

na. I temi proposti erano 3: I giovani 

"Eucaristia — L'organizzazione giv- 
ile — Lo sport dei giovani cattolici. 

I primo fu trattato dal prof.eBiavaschi 
il secondo da T. Tessitori, il terzo dal 
prof. Florida. 

| Tali temi vennero svolti dai distinti 

i ratori con abbondanza di argomenti 
“on forte e vivida oratoria, così da te- 

nere incatenata l’attenzione dei giovani 

oltatori e riscuotendo da essi ripe- 

. tutie vivissimi aplpausi. Seguì ad oga i 

° tema uma esauriente discussione, dopo 

a quale vennero votati i seguenti or- 

ini del giorno, tenute presenti le con- 

dizioni e necessità del. Mandamento, 

n il quale il Convegno doveva sola- 

    
      

«« La gioventù Cattolica dei Manda- 
cato di Cividale, riumita ‘a’ solenne 

resso ; consideramdo la necessità 

» | giovami attingano all’Eucaristia 

| forza per la franca professione della QQ 

Joro fede e per la pratica della vita eri- 

tiana; fa votì che ogni Circolo Gio- 

anile ineluda' nel suo programma di 

| vita religiosa la Comunione mensile 

senerale dei soci; che ogni C ircoio 

ri di introdurre la pratica dell’o- 

i adorazione Eucaristica; che in 

tti i modi si cerchi di promuovere 

i giovani la frequenza ed il culto de 1 

S. Eucaristia ». tti 
II i 

« Considerando the per la salva- 

ardia della libertà e dei diritti re- 
iosì e civili è necessaria la , 

tà e l’organizzazione disciplinata ; fa 
oti che ogni paese istituisea definiti. 

ente il Circolo Giovanile; che ogni 
odo sia regolarmente inseritto alla. 

‘ederazione Giovanile Diocesana. e 
he si tenga in ordinata relazione con 
Federazione stessa; che le presidea- 

e dei circoli del Mandamento si. uni- 
cano in Ccusiglio mandamentale con i 

po di promuovere l’azione giova- 

rtodiche; che presso - il. Consiglio 
nd. si istituisca un ufficio di propa- 

‘e di istruzione giovanile, con 
siti incaricati i «quali: svolgano la 
vopera in seno ai circoli del Man- 

ento ». 
Leni IN. 
Considerando l’utilità derivante 
movimento sportivo per l’educa- 

ne fisica e morale della. gioventù ; fa 
È che presso i circoli sì istituiscano 

‘sezioni sportive, od almeno s’in- 
nea nel programma della vita dei 

ircoli la parte sportiva come mezzo 
sauo divertimento ; che i circoli a- 

ati sezioni sportive le notifichino alla . 

ederazione Giovanile Diocesana; che 

llo svolgimento dei progr ammi spor- 

i si abbia somma cura dell’educa- 

ione morale e religiosa dei giovani, 
chè le sezioni sportive nomi abbiano 

degenerare e diventare fattrici di 

ezza e di cattiva educazione ». 

\ i ww 
Hrbilinasra si \ehiase con Vinvio di 

elegrammi e cioè di omaggio al S. 
’a re, a S..E. Mons. Arcivescovo ed al 

m. Pericoli presidente senerale del- 
Societàidella Gioventù Cattolica ita- 

na, di fraterno saluto alla. Presi- 
del Convegno giovanile che nel. 
stesso si raccoglieva a Milano, e 
sta/contro il divorzio. diretto 

î per la Beit st 

o giovani ledi i Cividale 

Rivolse dapprima la parola ai con- 

“sadola. Assunse quindi la, presidenza. 

tenendo delle apposite adunanze . 

TI 

  

eva ei ire ne e E 

Terminata Padunanza ebbe: luogo la 
refezione sportiva sotto l'ampia tet- 
toja del Ricreatorio, per  l’occasione 
mutata in una appropriata sala. da 
pranzo. Durante l’eccellente desinare 
servito da vari giovani del Circolo di 
Cividale, trasformatisi nella circostanza 
in valenti camerieri, regnò la maggiore 
cordialità -e vennero pronunciati alla 
fine brillanti ed entusiastici brindisi, 
AI banchetto segui un concerto della 
Banda di Povoletto, quindi una rap- 
presentazione nel Teatrino del Ricrea- 
torio ad onore dei congressisti ed alla 
fine la bella giornata si chiuse con una. 
funzione di ringraziamento al Signore. 

* kg“ "© 
Nessun incidente venne a turbare 

io svolgimento del programma, eceet- 
tuata la pretesa di qualche funziona- 
rio di -P.S. di sopprimere quando il 
“corteo era incominciato i cartelli con 

la scritta di « Viva il Papa »; pretesa 
che era ‘in contrasto con il diritto dei 
cattolici, sancito anche dalle leggi dello 
Stato di manifestare pubblicamente la 
loro devozione al Capo Augusto ‘della 
Cristianità ed in contrasto anche com 
le disposizioni della Superiore Auto- 
rità politica che aveva già espressa la 
sua piena fiducia negli organizzatori 
del convegno. 

Il quale ebbe una riuscita superiore 
anche alle aspettative, attese tutte le 
circostanze. 

Spetta ora ai mostri organizzati di 
curare l’attuazione delle deliberazioni 
prese, che porteranno frutti salutaris- 
simi pr .la nostra gioventù sulla quale 

si fondano tanto grandi e legittime 
speranze, 

EM 

VITA DEL Pari TO 
‘eoli a Maniago 

Per il P. Popolare e contro il divor- 
zio parlò in pubblica conferenza sulla 

‘ piazza di Martiago {il propagandista 
Riechi. Il tentativo di aleuni rossi di 
impedirio non nocque alla sua magni- 
fica riuscita, 

Comitato Provinciale 
Oggi alle 10.30 ha luogo una impor - 

dae adunanze di Comitato ROIO 
lale, 

Gomizio antidiverzisia. 

Gi scrivono da Prepotto : 
u’altra sera si riunirono a comizia 

privato i soci della locale Sezione del 
P. P. L e della Lega PP. e A. M. per 
protestare contro l’ ‘infame progetto di 
legge sul divorzio, presentato dal socia 
lista deputato Marangoni. Dopo un vi- 

bratissimo disconso del Presidente del- 
l'Assemblea, venne spedito a Giolitti 
un telegramma di protesta. 

1090 

  trptto 

Le prime onoranze centenario 
a Jacopo Tomadini 

in CIVIDALE. 
ll Comitato cividalese per il prime 

centenario di Jacopo Tomadiui, nato is 
Cividale il 24 agosto 1820, prestò già 
al swo grande concittadino le prime a- 
noranze, dando esecuzione, a costo di 
pratiche laboriosissime, alla prima pra- 
posta, già deliberata nella sua adunan - 
za del 21 gennaio 1920: ossia l’acqui-, 
sto delle opere tomadiniane inedite, 

Così il giorno 18 agosto prossimo pas 
sato la collezione di duecento sessanta 
autografi, cioè quasi tutta la produzio- 
ne musicale del celebre musicista, fu 
trasportata ed assicurata nella sede del 
Comitato stesso ; è già un prùno rapido 
esamé ne rivelò l'eccezionale  impor- 
tanza ben superiore alla comune attesa, 
perchè le opere tomadiniane della ulti- 
ma’ maniera, in stile osservato, Balla 

Palestrina, che costituiscono la parte 
più naturale della collezione, non erano 
state sinora conosciute, menitre proprio 
per esse si manifesta l'intero ingegno 
di Tomadini, non solo compositore, am 
anche riformatore, quante silenzioso, 
altrettanto instancabile, coraggioso ed 
efficace della musica sacra, già profana- 
ta attraverso i due secoli antecedenti, 
dai compositori e maestri teatralizzan- 
ti, i quali, giusat le espressioni di Liszt 
in una conversazione con Tomadini, vo» 
levano offrire a Dio la roba del diavolo, 

‘Perciò, ad impresa appena compiuta 
cominciarono a pervenire al Comitato 
le più autorevoli approvazioni da parte 
cei cultori dell’arte sacra: e noi vorrem 
mo, che questo giovasse finalmente «d 
in generale ad assicurare meglio, che 
‘non lo fosse pel passato, la conservazio - 
ne = patrimonio intellettuale trasmes- 
soci dai nostri padri. A1 quale proposi 
to non sarà fuori di Ros een 
(come document. dei facili pericoli di 
dispersioni e distrazioni deplorabilis- 
sime), un falegname, i quale un giore 

ni, recatosi a, Udine, trovò vò presso un ta: 

‘bacchino ed acquistò a prezzo di carta . 
straccia, per una lira, una copia della 

Messa ducale di Tomadini, che poi fu 

ricuperata dal M.o don Vittorio Zulia= 

ni. Qualche cosa di simile a ciò, che al- 

tra volta accadde della musica del Cor- 

‘ans, come racconta Candotti in una 

| delle sue molte interessantissime lette- 

e-re, serivendo addì 22 gennaio 1846 a 

Francesco Giuseppe Fétis, Direttore del 
Conservatorio musicale di Bruxellas:: 

S sraiea tergo (sanza ottimo musie 

cista, era di carattere piuttosto FEATÀ= 
gente, a tal segno, che, avute parecchie 

Qu rie coi canonici del Duomo di Udi= 
‘ne, dove era maestro di cappella, lasciò 
per testamento tutta la musica che a= 
veva presso di sè, ad un piroteclico con 
obbligo espresso, che se ne dovesse 
servire per uso dell’arte sua. Cosi un 
monte delle sue innumerevoli opere an= 
dò in fuochi d'artificio, salvo alcune 
preservate per cura dell'altro musicista 
Antonio De Zorzi. 

Perciò occorreva innanzitutto preoe> 
cuparsi di questi pericoli; ed ora, mes- 
se le opere di Tomadini al sicuro, il 
Comitato potrà occuparsi e si occupa 
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già della loro pubblicazione per la stam 
pa; ciò che sarà:il coronamento di tut- 

te le onoranze al grande Maestro. 
X. 

  

FAEDIS. I 
Un cechio perduto per il solito’ 5C0p= 

pio di un petardo il ragazzo Mario De 
Luca di anni 9 riportava gravi ferite 

alla faccia. Una scheggia ‘che lo ferì 
‘anche all’oechio sinistro gli tolse la fa- 
coltà visiva dell’occhio medesimo. 

Fu ricoverato all'ospedale di. Udine 
dove fu giudicato guaribile in ni gior- 
ni salvo complicazioni, 

    

  

I 

Furti all’Autoparco 
L’opera continuata ! — Tale è si può 

dire l’opera disonesta che si va com- 
piendo nei magazzini militari e negli 

autoparchi dove il materiale in liqui- 
dazone attende... che i ladri facciano i 
foro comodi. 

All’autoparco in via Martignacco, È 
furti sono all’ordine del giorno. Ne va 

dedotto che innazitutto è mancanza è ci 

delle autorità stesse le quali non si cu- 
rano d’instaurare un esatto controllo 
dotando i reparti di adeguati ufficiali 
che abbiano, se non altro una respon- 
sabilità morale. Spariscono camions e 
vetture senza che l'autorità se ne ac- 
Gorga appunto perchè regna... ia onr- 
dine che è facile credere. 

Fino a poco tempo fa l’autopareo era 
comandato interinalmente da un sotto=. 
tenente dei bersaglier1! I soldati addet-- 
ti fanno una vita invidiabilissima al 
confronto degli altri, ed hanno occa- 
sione di mantenere quell’elesanza spe- 
ciale che è appunto degli automobili- 
sti!!! 

Giorni fa il soldato Paolini 
nell’autoparco con una vettura fuor 
uso, ed usciva con una nuova alla quale 
aveva cambiata la targhetta. Il bravo . 
Paolini arrestato... aveva nel portofogli 
la bella somma di L. 14625. 

Non saranno mica economie di cin» 
quina queste 14 mila lire ? 

Ieri il maresciallo Bosi arrestava cer - 
to Mongarli Pirsisio ‘fu Giovanni di 
anni 30 da Baldasseria Alta, il quale 

deteneva in casa sua una discreta quan 
tità di benzina portafogli da gli auto- 
mobilisti dell’Autoparco, — 

Il Mongarli fedele alla consegna non 
palesò i nomi dei militari, ma l’autort- 
tà di P. fi, sta facendo attive indagini. 

Che ne pensa di tutto questo cass 
l'autorità militare ? 

Sarebbe ora che avesse fine il conti- 
«nuo ladroneccio che dura da parecchio 
sotto gli occhi dei carabimieri che fanno 
Ja guardia al portone dell’autoparco ! 

Beduta deserta 
L'adunanza Consigliare andò ieri 

deserta. Mancavano tre consiglieri al 
mumero legale, essendo intervenuti solo 
diciasette patres patriae. 

E dire che l'ordine del giorno era 
importantissimo! 

Devi morire ! 
Tragicommedia nella malavita 

Pescal Maria è una piccola domesti- 
ca della trattoria di siore Marie in via 
del Pozzo. E’ -maritata, ma megli in- 
termezzi trovava modo di dedicare le 
sue cure amorose per un certo Dello 
Marcio Francesca, soldato napoletano 
ch’ella chiama l’Alpino, La relazione. 
datava da nove mesi: l'aveva conosciu- 
to ancora a Pordenone ed era stata se- 
guita anche qui dal fedele amico. Ieri 
sera le dolcezze finirono abbastanza tra 
gicamente. La Pescal chiedeva gli ve- 
nisse restituita tutta la «sua roba»: 
l’alpino non parve della medesima idea 
a eredette meglio... farle morire.., Così 
ci racconta la femmina, Le diede da be- 

re, non si ss bene se della birra, a del 
sublimato, poi la gettò in un fosso di- 
cendole: « Devi morire », La Pe- 
scal sentì dei disturbi viscerali ed an- 
dava lamentandosi, Alenni passanti la 
raecolsero e la portarono all’ospedale 
Un buon lavaero e non si deplora aleu- 
mne conseguenza; però ella chiese per 
carità d’essere ricoverata nimeno. una 
notte al N. 27. 

Valorosi friulani premiati 
Furono assegnate medaglie d'argento 

alla memoria dei prodi: Ceceon Pietro 
dia Dogna, soldato nell’8o sipini — 
Rossi Mel Luigi da S. Quirino di Por- 
demone, caporale nel 9.0 batt. bersa- 
glieri ciclisti — Santarossa Pietro da 
Porcia, soldato nel 6.0 alpini. 

Medaglia di bronzo: Bello Augusto 
‘da Trivignano udinese, sergente nel 9.0. 
batt. bersaglieri ciclisti; Colle Ginsep 
pe di Pagnacco sottotenente di fanteria. 
‘+ Di Centa Mario da Cividale sottote- 
nente nel 2.0 fanteria > Fedele Lino 
da Manzano, appuntato nel regg. Pie- 
monte cavalleria. 
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La pesca miracolosa 

Frugando per via Aquileja due mi- 
liti della Benemerita rinvenivano: il 
corpo di un momo con la testa insan- 
guinata. Si trattava di uno dei soliti 
devoti al vino. IH} nome è sconosciuto 
anche all’ospedale dove. venne ricove- 
‘Tato perchè ancora non è rinvenuto ai 

Che 'sbornia! 

— Concorsi. 

Si rammenta che presso la Deputa- 
zione Prov. sono aperti i seguenti con - 

COTSÌ : i 

. Lo) Concorso per il conferimento 
di dieci posti di studio «Vittorio Ema- 
nuele II» a favore di orfani di mili- 

sensi, 

‘tari della Provincia dì Udine morti in 

guerra od in conseguenza della guerra. 
Scadenza del concorso: 15 settembre 
1920 ; 

2.0) Concorso ad una borsa di stu- 
dio del Legato Pratense a favore di 
studenti della R. Università di Padova, 
appartenenti alla Provincia di Udine. 
Scadenza del concorso: 15 sett, 1920; 

118.0) Contorso ad un posto gratuito - 
dipendente dal Legato Cernazai nei- 
l’Istituto Nazionale per le figlie dei mi- 
litari italiani in) Torino Sezione Protes 
sionale. Scadenza del concorso: 18 
settembre 1920. 

Per schiarimenti rivolgersi alla. Se- 
greteria della. Deputazione. Prov. o ai 
singoli Municipi, presso i quali sono 
ostensibili gli avvisi che si riferiscono 
sì tre concorsi suddetti. 

Elonco dei lavori di riatto per trestepgiare 
la disoccupazione 

Spilimbergo : Riatto scuole di dibe- 
gno di Tauriano L. 1.300. 

Mortegliano: Riatto adattamento a 
macello del salone ricreatorio L, 14.600. 

Forgaria: Ricostruzione del ponte ia 
cemento armato in Flagogna sul torrea 
te Arzino L. 300.000. 

Trasaghis: Sistemazione della strada 
inbiterna dell’abitato di Peonif L. 35.000. 

Talmassons: Riatto della Chiesa di 
£ Antonio in Sanvidotto di Flambro 
L. 5.000. Ò 

Gemona: Progetto supplettivo di re- 
stauro del manufatto di presa del cs- 
nale Ledra a Ospedaletto L, 185.000. 

S. Giorgio di Nogaro: Espurgo e #i- 
stemazione Roggia Zellina L. 15.000. 

Vito d’Asio: Riatto del ponte di 
Chiamp. L. 94.000, 

Meduno: Riatto della strada Miae- 
ri in Sottomonte L. 1.500. 

S. Odorico: Riatto della strada 
Odorico, Grions, Sedegliano L. 45.000. 

Camino di Codroipo: Riatto della 
Chiesa, sagrestia, campanile di S. Ma- 
ria di Pieve di Rosa L. 2.700. 

Remanzacco: Riatto casa colonica di. 
proprietà dell'Ospedale civile di Udine 
ì. 3.100, 

S. Giovanni di Manzano: Strada da 
casa Groppo a casa Guemis via Lova- 
ria ed aula scolastica di Doleguana —__—__—_ 
L. 21.060. 

Cividale: Riatto della casa canoni» 
ca di proprietà comunale iva) in fra» 
zione di Rualis L. 2.600, 

I prezzi fatti dal Comune sui 
di prima necessità forniti Gallo Stato 
dal 23 al 29 Agosto, — Feriria di grano 
turco al Kg. L, 080 — Pare. forme 
grandi, sempre al Kg., L. 0.90 — forme 
gravidi L. 1 — Pasta alimentare L, 1.35 
Soi, 135 eL.L70.= = 

Latdo americano L. 9.50 — Strutto 

9.50 — Olio di semi L. via 
va 13 — Salmone (al barattolo) gr. 600 
L. 2,30. 

Formaggio L. 13612—id. margari- 
nato 8 — Zuechero comune 5.75 — id, 
di Stato 8.50 — id. raffinato 6.50 — 
Caffè crudo 18 — id. tostato 23, 
Minuta vendita negli spacci Comuna 

li aperti per regolare i prezzi di alcuni 
generi di prima necessità: Farina bian- 
ca di turco senca carta al Kg. 
L. 0.80 — Pasta alimentare 1.35 — Ri- 
so 1.35 è 1.70 — Caffè Santos 18, — 

Lardo 9.50 — Strutto 9.50 — Candela 
el Kg. L. 10 — Soda 1.50 — Cicoria o- 
landese el paceo L. 0,85 — Cicoria ia E=S== 
scatole cent, 25, 40 — Olio d’oliva al 
Ko. 12 — Olio di semi 9 — îd misto 
10.50 — Conserva pomodoro 4 — Latte 
condensato 4.60 — Uova (ognuna) 0.63 
— Merluzzo al Kg. 7. e 10 — Formag- 
gio grattugiato L, 12. 

Cudia ci io Bacaro tes 
sta rotta all'ospedale, — In via di Mez 
-z0 N, 84 abita la famiglia di quella La- 
«dolo Maria che ebbe l'infelice idea di 

| attaecar litigio eol marito per le so-. 
vi 7 Ato 

* D'ontinaio 1 semo forte code di 

/nanzi al debole; ma stavolta il marito 

complicazioni. : ( 

adirato cadette una buona dose di le- 
gnate alla testa della malcapitata mo- 
glie, Restò al medico il compito di rab- 
berciarla: ne avrà per giorni 8 salvo 

L'’infanticidio di Paderno. — Sotto 
l’accusa di essere le autrici dell’infaù - 
ticidio commesso ieri l’altro a Paderno, 
vennero arrestate certe Carolina Flo- ‘ 

reani è la di lei figlia ventenne, la qua- 
le pare abbia confessato il delitto cora - 
piuto. 

La trattoria al « Vapore » serrata. —. 
Il Prefetto con decreto in data di ieri 
ordinava la chiusura per 30 giorni del- 
l’osteria al «Vapore» sita tn Vicole 
Sio, 

Il provvedimento fu preso in semui- 
to all’arresto del proprietario impliea - 
to nei furti di formaggio perpetrato im 
danno del consorzio eranario. 

Infortuni sul lavoro. — Vennero ri- 
coverati all'ospedale d’urgenza per di- 
sgrazie accidentali sul lavoro, Lauretto 
Giacomo d’anmi 57 da Chiavrig; Bozzi 
Cesare da Visinale di Buttrio Rigo 
Pietro:da Udine e Morello Antonio mes 
canico pure della città, 

Riportarono tutti ferite lacero-com- 
tuse giudicate guaribili in pochi gior si 
salvo complicazioni, 

Associazioni fra i rimasti durante la 
invasione nemica, — Ieri ebbe . luoga 
una riunione privata che fissò per do- 
imenica 5 corr. alle ore 10 ant. un'as- 
semblea dei rimasti per compilare lo 
Statuto Sociale e per la nomina del 
Consiglio Direttivo. 

I soci giò iscritti ed i non iscritti si 
pregano d’intervenire alla sede sociale 
sita in via J acopo Marinoni n. 12. 

Ogni paese già invaso potrà inviare 
un suo rappresentante alla riunione. 

n COMMISSIONE. 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

  

  

Ieri sera iniziò il corso delle sue re- 
cite la Compagnia di Ruggero Ruggeri 
con lo « Sparviero ». 

L’illustre attore ebbe le più featose 
x ps dal inni folta ed ele- 
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fu avaro di applausi acclamando: n Cc 
volte al proscenio, Il complesso att e 
co della Compagnia si presentò bene®]| , — 
fiattato. Ne parleremo»in seguito “jl AE 
singoli attori di cui avremo c2 Anna, 
conoscere le loro doti artistiche. 

Stasera il « Bosco Sacro ». ,___jl 
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Maestro direttore concertatore: cal) N. Piero Fa 
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Prezzi: 
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